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Abstract

CrisTiNa MUNNO BE FRANCESCO SCALONE

Mortalitd infantile e condizione dell' infanzia in Veneto fra XIX e XX secolo

In questo articolo, in sintesi descrittiva che scende alla dimensione territoriale
delle province, si presentanio le dinamiche di mortalitd infantile in Veneto fra il
XIX e if XXI secolo. La regione comprende situazioni disomogenee: dai borghi
spopolati delle Alpi fino ai centri industriali, arrivando a territori malaricie palo-
dosi. Tutto questo si riflette sulla mortalitd infantile fino ad almeno gli anni Set-
tanta del Novecento, quando migliorano in tutte le aree gli standard di assistenza
ostetrica, grazie anche ai progressi scientifici e alla disponibilita di nuove stra-
mentazioni nelle terapie intensive dedicate. Osservando le dinamiche di morta-
lita nel periodo neonatale nel primo mese di vita e in quello post-neonatale fra
un mese e un anno di vita, si nota che sono pilt persistenti le mortalita endogene
di tipo biologico. Sono descritte anche le prevalenti cause di decesso nei primo
anno di vita e si riportano alcune informazioni sulla mortalita neglhi istituti per
bambini esposti ¢ ammalati.

Parole chiave: mortalitd infantile, demografia, cause endogene, cause esogene,
province venete '

Infant mortality and the condition of children in Veneto between the 19th and
21st centuries

This article examines infant mortality trends in the Veneto region from the 19th
to the 21st century. Situations in the different provinces ranged from depopulated
villages in the Alps to industrial centres and even malarial marshlands. All this
was reflected in the infant mortality rate at least until the 1970s, when obstet-
ric care standards improved in all areas following scientific advances and newly
equipped infant intensive care units. The data show that endogenous morfality
(due to biological factors) accounted for most deaths during the neonatal {first
month of life) and post-neonatal (from one month to one year old) phases. The
article outlines the main causes of death in the first year of life and provides infor-
snation on deaths in institutions for abandoned or sick children.
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Keywords: infant mortality, demography, endogenous causes, exogenous:__ca:'
19th-21st century -

VALERIA MOGAVERO

Dalle training ships alla nave-asilo “Scilla™ David Levi Morenos, I’esperimenitd,e
la normalizzazione : =

D’istituzione di una nave scuola veneziana per Peducazione e formazmne profes
sionale degli orfani dei pescatori si pone in continuita solo apparente con ilimo
delio britannico delle training ships. Il promotore della Scilla, David Levi More-
nos, era lontano dal dibattito sul problema dei minorenni abbandonati o sfr;i_ff '
ti, che tra XIX e XX secolo erano anzitutto constderati alla luce della pin gehéral
questione criminale italiana. Il suo intento non era infatti quello di prenderean
posizione politica in contrapposizione ad altre, ma di suscitare una converge' 7
interclassista, interpartitica e interconfessionale di tutte le persone ~ specialmién
te dei borghesi — animate da buone intenziani. i
Parole chiave: training ships, David Levi Morenos, Venice, infanzia povera, edu
cazione al lavoro

From training ships to the “Scilla” school ship for fishermen’s orphans: Dawd'
Levi Morenos, between experimentation and normalization :
The ship for the schooling and professional training of fishermen’s orphans in Ven
ice only bore a passing resemblance to the British training ship model. The initi-:
ative was quite separate from the debate on abandoned or exploited minors, who
ware mostly classed within the broader subject of crime in Italy. The aim of the
founder of the institute, David Levi Morenos, was not to implement a fresh polit':ii".
cal approach but to unite everyone - especially the bourgeoisie - regardless of c1a55 -
political allegiance, or religious confession, driven by good intentions. :
Keywords: training ships, David Levi Morenos, Venice, childhood poverty, work:
education
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ELISABETTA BENETTI

Maestre “speciali”. Insegnamento e formazione per Ulstituto medico pedagog;cn
veneziano durante il fascismo (1926-1944) :
1l saggio analizza la figura ¢ il ruolo delle maestre “speciali” che si occuparono di
bambini e bambine in difficolta all'interno delFIstituto medico-pedagogico ve-
neziano di Marocco di Mogliano Veneto, appositamente creato per mettere-in
atto la terapia pedagogica pensata per il recupero dei minori educabili. Sono state
considerate le maestre che lavorarono in questo istituto tra le due guerre, si:sono
osservali i metodi sperimentati e utilizzati, la loro formazione, la collaborazione
con psichiatri come Corrado Tumiati e Luisa Levi, il rapporto quotidiano che
avevano con i bambini, Inoltre if contributo prende in esame le tesi redatte dal-
le maestre al termine del percorso di specializzazione avvenuto presso la Scuo-
la magistrale ortofrenica di Firenze, in base alle indicazioni del ministro Bottai,
Dalla ricerca emerge una realtd in mutamento negli anni considerati, in cui la
presenza del regime apparve gradualmente pit1 condizionante anche rispetto agli
aspetti pedagogici e didattici,

Parole chiave: istituti medico-pedagogici, infanzia alienata, terapia pedagogma,
maestre speciali, scuola magistrale ortofrenica

“Special” schoolteachers. Teaching and training at the Venetian Medical-Peda-
gogical Institute during the fascist period (1926-1944)

This essay analyses the “special” teachers who cared for troubled children at the
Marocco institute in Mogliano Veneto, a medical-pedagogical school established to
implement pedugogical therapy for the rehabilitation of educable minors. Focusing
on the role of these educators during the interwar period, it examines theirmeth-
ods, professional training, collaboration with psychiatrists like Corrado Tumiati
and Luisa Levi, and everyday relations with the children. The article also consid-
ers the theses written by feachers for the specialization course at the Orthophrenic
School in Florence in accordance with the guidelines of Minister Bottai, The re-
search highlights a period marked by change in which the gradually increasing
influence of the fascist regime also spread fo the sphere of education.
Keywords: medical-pedagogical institutes, alienated childhood, pedagogical thera-
Py, special schoolteachers, Orthophrenic School
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CECILIA SALVETTI

Controllare e curare Uinfanzia alienata. L'ambulatorio del manicomio di San Gm
como di Tomba di Verona negli anni Trenta
Nel 1930 le competenze del manicomio veronese di San Giacomo di Tomba s
ampliarono con apertura del reparto ambulatoriale dove, fino al 1962, furoric
condotte le visite preventive per il riconoscimento di disturbi psichici in bambin
e adulti. Lo studio dei primi due registri ambulatoriali degli anni 1930-1938:h
permesso un’analisi approfondita sul numero dei bambini transitati nella strut
tura, su quall furono ghi specifici istituti scelti per il loro ricovero e sulle fitt
relazioni esistenti tra il reparto ambulatoriale, gli enti assistenziali locali e e 'oi_
ganizzazioni fasciste. L'indagine su alcuni case studies ha permesso di far nuoy;
luce sulle storie dei bambini visitati (et, provenienza sociale, condizione dell
famiglia, ereditarietd con la malattia mentale).
Parole chiave: bambini frenastenici, infanzia alienata, istituti medico- pedagoglci,-
manicomio, Verona

The monitoring and treatment of alienated children. 'The outpatient clinic at the"
asylum of San Giacome di Tomba in Verona in the 1930s :
The Veronese asylum of San Giacomo di Tomba expanded when an outpatient
department was added in 1930, This was used until 1962 for preventive check-ups
to identify mental health disorders in children and adults. This research analyses.
the first two registers from the outpatient department, compiled between 1930 and.
1938, with statistical analysis of the number of children who passed through the
institute and the places where they were subsequently committed. The article also
considers the close relations between the outpatient department, local welfare in
stitutions, and fascist organizations. Several case studies are also included to high-
light the stories of the children who were examined (age, social background, famrly :
status, heredity of mental illness),

Keywords: special needs children, alienated childhood, medical-pedagogical insti-
tutes, asylum, Verona
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CAMILLA MARZOLO

Scuola o manicomio per bambini? 1l Centro medico-psico- pedagog;co dt Padova
tra accoglienza ed escltisione :
Questo saggio, nato da un lavoro di schedatura archivistica, si propone di-analiz-
zare la storia del Centro medico psico-pedagogico di Padova dalla sua istituzione
negli anni Cinquanta sino alla sua chiusura a fine Settanta, Le trasformazioni-che
percorsero listituzione possono testimoniare 'evoluzione delle concezioni con
cui nel corso delia seconda metd del Novecento il mondo adulto percepl Puniver-
so psicelogico del bambino affetto da disturbi psichici o mentali, Nella ricostru-
zione & portata grande attenzione all'importanza che i medici e gli educatori-del
centro diedero al rapporto con le famiglie dei minori ricoverati e al ruolo chea
esse fu attribuito nel percorso di rieducazione deifigli. '
Parole chiave: bambini, centri medxcowpsmofpedagoglcl, ospedale ps1ch1atr1co,
scuola speciale, Padova

School or children’s asylum? The Psycho-Pedagogical Medical Centre in Padua
between welcome and exclusion

This article analyses the history of the Psycho-Pedagogical Medical Centre in Pad-
ua from foundation fo closure following reforms in the 1970s, The changes at the
institute reflect the developing adult perceptions of the psychological universe of
children with mental health disorders in the second half of the twentieth century.
The article stresses that doctors and educators at the institute attributed great im-
portance to relations with the children’s families, stressing their key role in rehabil-
itating their children.

Keywords: children, psycho-pedagogical medical centres, psychiatric hospital, spe-
ctal school, Padova

Firirpo MARIA PALADINI

Resistere al cambiamento, Istituti «specialis o fabbriche di emarginazione tra anni
Sessanta e Ottanta “

Questo intervente ribadisce I'importanza delle denunce delle istituzioni ‘emar-
ginanti nel processo di deistituzionalizzazione psichiatrica e dei disabili ma piti
in generale nella storia defle politiche assistenziali italiane, Individua alcune vi-
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cende emblematiche lungo decenni in cui di fatto (nonostante le dichiarazio:
ni di principio e [a democratizzazione della societd) i minori, soprattutto quel_]i__
disabili, costituivano ancora pitt oggefti che seggefti e il ricovero in istituto -sp__""
ciale la prevalente risposta al bisogno. Per I'ambiente veneto si vucle d'altrond
introdurre 2 una dialettica tra linee teorico-operative che non ¢ riducibile, afine
Settanta, all’'opposizione schematica tra una linea di cambiamento ¢ le due co;
lizzate linee della conservazione e della razionalizzazione tecnicistica.
Parole chiave: deistituzionalizzazione, disabilitd, emarginazione, infanzia, inte
namento )

Resisting change. On psychiatric institations for children with disabilities:b
tween the 1960s and 1980s i
‘The complaints filed against mental health institutions for marginalising chzldren.
with disabilities reveal a great deal about the history of Italian welfare policie
Such grievasices played an important role in the reform or closure of asylums. ’1-"}‘.1_1':5:
essay focuses on examples of psychiatric institutions for minors, outlining their
political, social, and economic context between the 1960s and the 1980s. Despite:
statements of principle and the ongoing democratisation of Italian society, com;
mittal to a specialist institution was still the main solution to psycho-pedagogical
needs during these decades. By the late 1970s, though, the debate aboul theoretical
and practical approaches in Veneto had become more complex than a clash baz_'
tween change and preservation-technical rationalisation. i
Keywords: deinstitutionalization, disability, marginalisation, childhood, commztml

CECILIA MOLESINY B DANTELA PERCO

Sguardi bambini. Testimonianze sull'ospedale psichiatrico provinciale di Feltre

L'articolo ricostruisce gli sguardi dei bambini sulf ospedale psichiatrico provin-
ciale di Feltre. Attraverso le testimonianze orali, sono stati indagati due contesti:
il quartiere di Borgo Ruga, al centro della cittading, dove era collocata la strattura
manicomiale principale e la sezione staccata di Pullir, un contesto agricolo carat-
terizzato dalla presenza di colonie dell’Ospedale civile, dove i pazienti psichiatrici
venivano coinvolti nell’ergoterapia. Le testimonianze mostrano come i bambini
avessero un rapporto quotidiano, fatto di curiosita e di timore con la realta ma-
nicomniale e riuscissero a stabilire relazioni talvolta durature e amichevoli con 1
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pazienti psichiatrici, soprattutto a Pullir. A Borgo Ruga, invece, prima-della legge
180 si trattava soprattutto di contatti visivi, di giochi a distanza, di parole lanciate
da lontano. Dopo il 1978, i contatti con I'esterno sono aumentati e iniziative co-
me Brusa la Vecia sono diventate occasioni di incontro e di inclusione. i
Parole chiave: colonie, ergolerapia, infanzia, legge 180, ospedale psichiatrico...

A child’s view. Accounts of the provincial psychiatric hospital in Feltre - -
The article examines children’s views of the provincial psychiatric hospital in Fel-
tre. Two centres are analysed through oral accounts: the main asylum in Borgo-Ru-
ga in the town centre and the Pullir complex, a rural setting with hospital colonies
where psychiatric patients received occupational therapy. The sources show that
the daily lives of children at the institute were characterised by curiosity and feat,
and that relations — or, sometimes, lasting friendships — were established with oth-
er psychiatric patients, especially at the Pullir branch. Interaction at the Borgo Ru-
ga asylum, however, was far more limited before the Italian Mental Health Act of
1978, mostly consisting of visual contact with only the occasional verbal exchange.
Afterwards, though, contact with the outside world increased and initiatives such
as Brusa la Vecia became opportunities for encounters and inclusion.

Keywords: colonies, occupational therapy, childhood, Italian Mental Health Act
(Law 180), psychiairic hospital

MAaRIE THIRION

Verso Pautonomia: dialogo, concorrenza e antagonismo tra milifanti opem:stt e
sinistra storica nel Veneto degli anni Sessanta

1 contributo esamina i rapporti tra i partiti della sinistra storica e i militanti ope-
raisti nel Veneto degli anni Sessanta. Partendo dalla fase di incubazione dell'o-
peraismo all'interno della sezione socialista di Padova, analizza i dibattiti fino
alla rottura del 1963 e ricostruisce i rapporti degli operaisti veneti con il Pci gui-
dato da Cesco Chinello, Nonostante le proclamazioni d’autonomia, la seconda
meta del decennio fu segnata da forme di coflaborazione e dalia tentazione del-
I“entrismo”. I1 1968 operaio ¢ studentesco contribui ad afhevolire questi rappor-
ti, determinando rotture interne al gruppo operaista e la ricerca di nuovi inter-
locutori.

Parole chiave: operaismo, Pci, autonomia, Veneto, Porto Marghera
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Towards autonomy: dialogue, competition, and antagonism between workeri
militants and the traditional left in the Veneto region in the 1960s

This study examines the relationship between the traditional left-wing partiesand
workerist militants in Veneto in the 1960s. It starts by describing the develop-
ment of workerism within the socialist party in Padua and analysing the debat
and friction up to the split in 1963. It then outlines the complex relations between
Veneto warkerists and the Venetian Communist Federation, led by Cesco Chinell
Despite proclamations of workerist autonomy, the second half of the decade Wits
marked by collaboration and, for the workerists, the enticement of “entryism”. Fiz
nally, the article examines the weakening of these relations following the events:gf
1968, leading to disruption within the workerist group and a search for new allies.
Keyword: workerism, Italian Communist Party, autonomy, Veneto, Porto Mars
ghera i

SERGIO A. DAGRADI

aFacemmo un passo indietros. La rielaborazione del fascismo in alcune pagine dz
Mario Rigoni Stern
Attraverso I'analisi di alcune opere di Mario Rigoni Stern, il saggic intende esa-
minare il percorso di rielaborazione del fascismo e di adesione agli ideali antifa-
scisti compiuto dallo stesso Rigoni Stern, nonché dagli abitanti dell’ Altipiano dei
Sette Comuni, a seguito di una serie di drammatiche esperienze belliche, '
Parole chiave: Fascismo, antifascismo, Mario Rigoni Stern, Altipiano dei Sette -
Comuni, Seconda guerra mondiale

«We took a step backwards». The reworking of fascism in the writings of Mario
Rigoni Stern
This essay analyses some works by Mario Rigoni Stern to focus on the authot’s
reprocessing of fascism and adoption of anti-fascist ideals. The same path was fol-
lowed by the inhabitants of the Asiago Plateau after their dramatic war experi-
erces.
Keywords: fascism, antifascism, Mario Rigoni Stern, Asiago Plateau, Second
World War
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Marco AMATO

«Ma xe compagno?», Infervista a Giuseppe Pupillo

L'intervista, frutto di una tesi di laurea triennale, ripercorre la “vita a sinistra”
di Giuseppe Pupillo, Nato a Zara nel 1940 da un ufficiale deil’esercito, dirigente
della Federazione giovanile socialista e del Psiup a Roma, Pupillo si & trasferito a
Vicenza nel 1970, dove ha proseguito Ja sua carriera politica nel Pci-Pds. Estato
presidente della Giunta regionale del Veneto nel 1993-94, durante lo scandalo
di Tangentopoli, e tra i fondatori dell'Istituto per la storia della Resistenza-di
Vicenza,

Parole chiave: Federazione glovanile socialista, Psiup, Pci, Vicenza, Regione
Veneto :

«Ma xe compagno?s. Interview with Giuseppe Pupillo

The product of a BA thesis, this interview outlines Giuseppe Pupillo’s “life on the
left”. The son of an army officer, Pupillo was born in Zara (Zadar) in 1940. After
spells as leader of the Socialist Youth Federation and the Italian Socialist Party of
Proletarian Unity (PSIUP} in Rome, he moved to Vicenza in 1970 and continted
his political career in the Italian Communist Party (PCI) and the Democratic Par-
ty of the Left (PDS). He was President of the Regional Council of Veneto in 1993-94
during the Tangentopoli scandal and a founder of the Institute for the History of
the Resistance in Vicenza,

Keywords: Socialist Youth Federation, Psiup, Pei, Vicenza, Regional Council-of
Veneto
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ErLisaneTTA BENETTL dottore di ricerca in Studi storici presso le Universita di
Venezia, Padova e Verona, si interessa di storia sociale e culturale dell'infanzia;
della psichiatria e anche di didattica della storia. Fa pubblicato saggi e articoli,
di cui lultimo & «Una cellula sociale infettan: giovani delinguenti e traviati du
rante il fascismo, in La devianza in Italia dall’Unitd al fascismo. Discorsi e rap
presentazioni, a cura di Marco Bernardi e Fabio Milazzo, Biblion, Milano 2022
Insegna Lettere e storia in un liceo.

SERGIO A. DAGRADI si ¢ laureato in Filosofia presso I'Universita degli studi di Pavia, -
ha conseguito un perfezionamento in Discipline filosofiche e storiche sul Nove: -
cento presso I'Universitd Bocconi e un dottorato in Filosofia e sociologia del dirit-
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dell’Altipiano dei Sette Comuni nasce da una Junga frequentazione dei suoi luoghi. .
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CaMILLA MARZOLO ha conseguito la laurea triennale in Storia presso I'Univer-
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traverso gli ego-documenti e Ia prospettiva della storia delle emozioni. Dial 2018
fa parte della segreteria di redazione della rivista «Ricerche di storia politicar.

CrIsTINA MUNNO & demografa storica con interessi di ricerca in storia della fami-
glia e analisi delle reti sociali. Dottore di ricerca in Storia sociale europea dal Me-
dioevo all’etd contemporanea presso 1'Universita Ca’ Foscari di Venezia e P'Ehess
di Parig, attualmente & assegnista di ricerca presso il dipartimento di Scienze sta-
tistiche Paolo Fortunati dell’Universita di Bologna, dove lavora al progetto L'im-
patto di pandemie e crisi di mortalita sulle dinamiche demuografiche in prospettiva
storica. Con Elena Torio ha carato il menografico Vaccini e paure. Salufe pubblica
e resistenze popolari, «Venetica, 2018, n. 54, cui ha dedicato 1l contributo La lotta
al vaiolo e pratiche antivaiolose nel 700 ¢ nell’800 veneto.

FrLippo MARIA Parapmt lavora all’Universitd di Torino, dove negli anni ha at-
teso agli insegnamenti di Storia della prima etd moderna e di Storia dello Stato
moderno alia facolta di Scienze politiche (sedi di Torino, Cuneo, kvrea, Interfa-
colth in Scienze strategiche della Scuola dapplicazione deli’Esercito italiane, Polo
universitario della Casa circondariale «Lorusso-Cutugnor alle Vallette) per poi
occuparsi, al dipartimento di Culture, politica, societd, di quello di Storia della
marginalita e dell’assistenza e di laboratort di storia della storiografia. Si occcupa
di storia delle istituzioni politiche e sociali, di storia del professionalismo e di sto-
ria della storiografia. Con Alfiero Boschiero ¢ Annamaria Lona ha contribuito a
curare il monografico La scuola delle 150 ore in Veneto, «Venetican, 2015, n: 31, cui
ha dedicato il contributo Dalla classe alle marginalita, tra sperimentazione e nor-
wnalizzazione: la scuola delle 150 ore in Veneto dal 1974 al 1980.

DANIELA PERCO, antropologa, ha ideato e diretto il Museo etnografico della
provincia di Belluno. 8i occupa di letteratura di tradizione orale (specialmente




favolistica) e di storia orale, con particolare riferimento all’emigrazione fernmis=:
nile. Ha condotto ricerche in area alpina, tra le comunita italo-brasiliane del-Rio
Grande do Sul e in Egitto meridionale. Ha promosso per conto del Comune.di:
Eeltre e in collaborazione con il dipartimento di Studi umanistici di Ca’ Fosca-:.-
ri, una ricerca, ancora in corso, suile memorie intorno al manicomio di Feltre.

CeciLia SALVETT ha conseguito la laurea triennale in Studi storici e ﬁ.lologico__?
letterari presso I'Universita degli studi di Trento con una tesi su Leconomia itas- .
liana prima e dopo la Grande guerra e la laurea magistrale in Scienze storiche
presso I'Universita degli studi di Verona con una tesi intitolata Controllare e cus: ..
rare Uinfanzia alienata. Lambulatorio del manicomio di San Giacomo di Tomba
di Verona negli anni Trenta del Novecento.

FRANCBSCO SCALONR & professore ordinario di Demografia presso il diparti-. :
mento di Scienze statistiche Paolo Fortunati dell’Universita di Bologna, ove in-
segna Storia della popolazione nel corso di studi magistrale. i occupa di de-
mografia storica e contemporanea e le sue principali ricerche vertono su dati
demografici di tipo micro-longitudinale. E ricercatore esterno del Center for
economic demography della Lund university (Svezia). Dal 2021 & presidente del-
la Societ4 italiana di demografia storica. T stato caporedattore di «Popolazione e
storian ed & membro del comitato editoriale di «Population and environment».
Ha all’attivo molte pubblicazioni nelle riviste «Demography», «Population stu-
dies», «European journal of population»,

MarrIe TaIRION ha conseguito un dottorato di ricerca nel 2022 ali"Université Gre-
noble Alpes con una tesi dedicata alla storia dell'operaismo veneto dal 1960 al
1973, sotto la direzione di Alessandro Giacone e Elisa Santalena. E membro as-
sociato del Laboratoire universitaire histoire cultures Italie Europe (Iuhcie). Ha
pubblicato vari articoli in Francia e in Italia e ha tradotto in francese uno dei libri
chiave del femminismo padovano: Lurcano della riproduzione: casalinghe, prosti-
tute, operai e capitale di Leopoldina Fortunati (Entremonde, Ginevra 2022),



